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Neve, disagi sulla A6 e sulle provinciali
Un metro e venti: record sul Settepani

STAMPA

PLUS SP+in liguria aumentano ancora contagi e ricoveri

Coronavirus
nel Savonese
73 nuovi positivi
e altre 2 vittime
Focolaio alla Vada Sabatia di Vado Ligure
decine di tamponi per fermare il Covid nella Rsa

lutto ad alassio

E’ morto a 39 anni di infarto
il figlio del tenore Andrea Elena
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Traffico pesante bloccato per alcune ore ieri in tarda mattinata sull’au-
tostrada A6 Torino-Savona. Gli effetti della nevicata iniziata venerdì si 
sono fatti sentire anche sulle strade provinciali. Oltre mezzo metro di 
neve caduto nell’entroterra, record di 124 centimetri sul Monte Sette-
pani.Risparmiata, questa volta, la costa. CAMOIRANO – P. 37

SANITÀ

Per affrontare
l’emergenza
l’Asl2 ha assunto
240 persone

Commozione e incredulità ad Alas-
sio per la morte di Massimo Elena, 
deceduto a 39 anni per un infarto. 
La famiglia dell’uomo è molto co-
nosciuta: il padre, Andrea Elena, è 
un tenore noto a livello internazio-
nale e la madre ha un negozio in 
centro. La tragedia la sera del pri-
mo gennaio. Massimo è stato trova-
to senza vita nella sua abitazione. 
A dare l’allarme proprio i suoi geni-
tori. Inutili i soccorsi. I funerali do-
mani  alle  15,30  nella  chiesa  di  
Sant’Ambrogio ad Alassio.
BARBERA – P. 38

Continua a salire il numero di con-
tagi (in Liguria +203, nel Savone-
se +73)e aumentano ancora i rico-
veri. Ieri registrate altre 9 vittime 
(2 in provincia di Savona). I morti 
per Covid in Liguria e dall’inizio 
del contagio sono ora 2.907. Raffi-
ca di tamponi alla Rsa Vada Saba-
tia di Vado Ligure, dopo il focolaio 
scoperto e i 30 contagi tra pazienti 
e personale sociosanitario.
SERVIZI – P. 32-35
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ROMANATO – P.32

L’emergenza  sanitaria  ha  inciso  
pesantemente sui traffici del por-
to di Savona-Vado. Fra i pochi set-
tori a tenere è il traffico container.
ROMANATO – P. 39

SAVONA-VADO

Porto, nel 2020
crociere crollate
traffico merci -9%

SAVONA

GIOVANNI CIOLINA

Viadotto crollato in A6
premiato un vigilante
ma l’eroe era un altro

P.39

ANDORA

VALERIA PRETARI

Parte il cantiere
per il restyling
di Villa Laura

p.40

ENNIO FORNASIERI

L’ex juve Busti
per la porta

del Vado
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ELENA ROMANATO

Pd e le Comunali
Marco Russo in pole
ma il partito è diviso
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ELENA ROMANATO

VADO LIGURE

N
ei prossimi giorni i 
medici  dell'Ufficio  
igiene faranno nuo-
vi  tamponi  ai  pa-

zienti della Vada Sabatia do-
ve sono stati riscontrati  30 
casi di positività al Covid, tra 
i pazienti e alcuni operatori 
sociosanitari Si tratta di ospi-
ti  prevalentemente  asinto-
matici che sono stati sistema-
ti in stanze isolate e sono mo-
nitorati. 

«Il contagio si dovrebbe es-
sere  diffuso  sotto  Natale  -  
spiega l'Asl - la situazione è 
monitorata  e  nei  prossimi  
giorni  verranno  fatti  nuovi  
tamponi. La situazione è sot-
to controllo e ci sono già casi 
di miglioramento». L'allarme 
contagio sarebbe quindi scat-
tato poco dopo Natale nella 

struttura  assistenziale  con  
240 posti tra residenza pro-
tetta, Rsa anziani e Alzhei-
mer, disabili e psichiatria, ge-
stita dalla Codess di Padova e 
con alcuni posti letto conven-
zionati con l'Asl2. 

I tamponi sono scattati do-
po che un’operatrice socio sa-
nitaria impiegata nella strut-
tura e che si era sottoposta a 
tampone è risultata positiva 
al virus. L'operatrice ha subi-
to avvisato la direzione della 
strutture dell'esito del test ed 
è scattato il piano di traccia-
mento e accertamento dei ca-
si con l'ufficio di Igiene dell’A-
sl. Dai tamponi fatti su tutto il 
personale su tutti gli ospiti e 
dipendenti  sono  emersi  30  
positivi, per la maggior parte 
del tutto asintomatici.

I controlli dell'Igiene dell'A-
sl  proseguiranno anche nei  
prossimi  giorni  con  nuovi  
tamponi, sia per controllare 
lo stato dei pazienti positivi 

sia per escludere nuovi conta-
gi. Non è la prima volta che 
viene trovato personale posi-
tivo alla Vada Sabatia, ma in 
precedenza si è trattato di un 
caso più circoscritto. Lo scor-
so agosto tre erano operatori 
socio sanitari della Vada Sa-
batia erano stati trovati positi-
vi al coronavirus. La struttura 
aveva allora fatto scattare il 
piano  per  il  contenimento  
dei contagi e contattato l'Asl 
che  aveva  proceduto  con  i  
tamponi  e  con  l'attività  di  
tracciamento all'interno del-
la struttura, tra ospiti e perso-
nale. La direzione aveva così 
attivato tutte le misure di si-
curezza previste in questi ca-
si  dal  protocollo  sanitario  
adottato per i casi di emergen-
za  Covid,  con  misure  pro-
grammate per contenere un 
eventuale contagio del virus 
in  una struttura  che ospita  
molti soggetti fragili, non so-
lo ospiti  anziani  ma anche 
pazienti in stato vegetativo, 
in riabilitazione neurologica 
e disabili. E’ tornata ad esse-
re  Covid  free  la  residenza  
per anziani Nostra Signora 
di Misericordia di Celle Ligu-
re, dopo i casi di ospiti positi-
vi che erano stati segnalati lo 
scorso novembre. In seguito 
ai tamponi tre ospiti della ca-
sa di riposo erano risultate 
positive. Una era stata rico-
verata mentre altre due era-
no asintomatiche. —
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Controlli a tappeto nella struttura di Vado Ligure dopo la scoperta di 30 contagiati 

Focolaio alla Vada Sabatia
raffica di tamponi nella Rsa 

Nove milioni e mezzo per 
l'accesso al credito agevola-
to per le imprese artigiane. 
È quanto stanziato dalla Re-
gione con la nuova «Cassa 
Artigiana», che avrà una re-
troattività tale da garantire 
la continuità dei finanzia-
menti, sospesi il 5 agosto 
2019 per effetto dell'impos-
sibilità di prorogare la pre-
cedente misura. «La neces-
sità di risorse finanziarie, 
già  presente  prima  della  
pandemia - spiega l’asses-
sore regionale Benveduti -, 
è oggi un'urgenza alla qua-
le dobbiamo dare risposta. 
Regione Liguria lo sta fa-
cendo, ancor più che in pas-
sato, e ringraziamo le asso-
ciazioni per aver collabora-
to  nel  definire  uno  stru-
mento di ingegneria finan-
ziaria che consentirà, gra-
zie anche al lavoro svolto 
in questi mesi dai nostri uf-
fici, di migliorare l'accesso 
al credito degli artigiani, so-
stenendo  l'investimento  
con il fondo perduto e con 
un sistema di garanzie. L'ar-
tigianato in Liguria - prose-
gue Benveduti - rappresen-
ta un terzo del tessuto pro-
duttivo della nostra regio-
ne. Un settore che, anche 
in un momento di difficol-
tà come questo, abbiamo 
voluto sostenere con inizia-
tive di carattere promozio-
nale e con strumenti di ac-
cesso al credito, che incenti-
vino investimenti da parte 
delle  imprese».  Il  nuovo  
strumento, contrariamen-
to a quello precedente, sa-
rà attivato esclusivamente 
sui fondi comunitari. —
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ancora esempi di g rande solidarieta’ nel savonese

Giocattoli, cibo, aiuti alle famiglie
il grande cuore della Val Bormida

solo dieci hanno a tempo indeterminato

Per far fronte all’emergenza
l’Asl2 ha assunto 240 persone

Sono 240 gli operatori sanita-
ri assunti per l’emergenza Co-
vid e operativi fino al 31 di-
cembre scorso. 

Di fronte alla pandemia e 
agli  ospedali  affollati  di  pa-
zienti colpiti dal virus, i tagli al-
la sanità fatti negli ultimi dieci 
anni hanno presentato il con-
to mandando gli ospedali in 
crisi. In piena pandemia l’Asl, 
oltre alla problematica gestio-
ne del personale ospedaliero 
colpito dal virus, si è trovata 
senza medici, infermieri, tec-
nici e operatori sociosanitari. 
Tramite  le  risorse  stanziate  
dal governo per l'emergenza, 
l'Asl ha potuto assumere nuo-

vo personale. Una ricerca diffi-
cile, considerata la carenza di 
medici, che ha costretto a fare 
ricorso anche ai  i  medici  in  
pensione, richiamati in servi-
zio, e gli specializzandi che so-
no andati in genere a supporta-
re i gruppi dei Gsat, le squadre 
di medici che si occupano dei 
malati  a  domicilio.  La  mag-
gior parte delle assunzioni (in 
genere contratti di sommini-
strazione) riguardano gli in-
fermieri,  78 al  31 dicembre 
scorso. Vengono poi i 26 ope-
ratori  sociosanitari,  21  assi-
stenti amministrativi, 11 tecni-
ci radiologi e 10 operatori tec-
nici assunti invece con contrat-

to a tempo indeterminato. I  
medici anestesisti e rianimato-
ri (contratto a termine) sono 
6, 2 neurochirurghi, 2 radiolo-
gi e 2 ortopedici, più altre spe-
cialità. L'Asl  ha inoltre fatto 
fronte  all'emergenza  anche  
con il trasferimento interno di 
19 infermieri e un medico, de-
dicati ai pazienti Covid. 

I costi complessivi della rior-
ganizzazione ospedaliera per 
fare fronte alla pandemia, per 
l'anno 2020, sono stati quanti-
ficati 3 milioni 740 mila euro 
per  cui  è  prevista copertura 
tramite i decreti «Cura Italia» 
e «Decreto Rilancio». Di que-
sti 2 milioni 260 mila euro del 

«Cura Italia» per assunzioni di 
professioni sanitarie e medici 
specializzandi (con contratti  
di lavoro autonomo) e circa 
1,1 milioni per unità speciali-
tà di continuità assistenziale, 
incarichi a medici o infermieri 
pensionati  o  altri  incarichi.  
Con le risorse del «Decreto Ri-

lancio» è stata prevista la co-
pertura delle spese per il po-
tenziamento  dell'assistenza  
domiciliare, per assistenti so-
ciali ma anche per gli infermie-
ri, e per politiche di potenzia-
mento dei Dipartimenti di pre-
venzione. E.R. —
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cassa artig iana

Nove milioni
di contributi
in arrivo
dalla Regione

CORONAVIRUS

Dai giocattoli al cibo, ad un 
aiuto economico a famiglie in 
difficoltà: tre esempi di con-
creta solidarietà. L’anno che 
si è appena chiuso ha fatto ri-
scoprire anche un mondo di 
solidarietà. 

La Consulta Giovanile del 
Comune di Cairo ha donato 
giocattoli  al  Reparto  Pedia-
tria e Neonatologia del  San 
Paolo di Savona. Conferma il 
Presidente della Consulta, il 
consigliere  Nicolò  Zunino:  

«Alla presenza del suo diretto-
re Alberto Gaiero, e del sinda-
co Paolo Lambertini abbiamo 
consegnato i giocattoli che sa-
ranno regalati ai bambini rico-
verati  nel  reparto  di  Pedia-
tria, assistiti in day-hospital e 
in ambulatorio. Inoltre, gra-
zie ai contributi pervenuti da 
privati ed imprese, nell’ambi-
to della raccolta fondi “TU sei 
TUTTI” lanciata dal Comune 
di Cairo, abbiamo consegna-
to alla Protezione Civile mate-

riale di vario genere; e al Cen-
tro  Aggregazione  Giovanile  
“Pietro  Infelise”  del  Buglio,  
un computer portatile. 

Il Lions Club e il Leo Club Val-
bormida hanno invece conse-
gnato al sindaco Lambertini 2 
mila euro da destinarsi all’ac-
quisto di beni di prima necessi-
tà per 20 famiglie cairesi che si 
trovano in grave difficoltà eco-
nomica a causa della pande-
mia in corso. E oltre 540 chili 
di cibo 100% made in Italy per 

le famiglie bisognose è arriva-
to dalla Coldiretti. Dal Parmi-
giano Reggiano ai salumi alla 
pasta e molto altro nelle stren-
ne della solidarietà che grazie 
all’azione di  Coldiretti  Savo-
na, e al supporto dell’Assesso-
rato comunale ai Servizi Socia-
li, ha raggiunto le famiglie biso-
gnose  del  comune di  Cairo.  
Spiegano  Marcello  Grenna,  
presidente di Coldiretti Savo-
na, e Antonio Ciotta, direttore 
provinciale: « Un’azione che si 
va a sommare alle derrate ali-
mentari raccolte in queste setti-
mane grazie alla Spesa Sospe-
sa nei mercati di Campagna 
Amica e agli oltre 2mila kg di 
pasta da filiera 100% Made in 
Italy che hanno raggiunto le fa-
miglie più in difficoltà  della  
provincia». M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA L’ingresso del reparto di Pediatria di Savona

L’ingresso della Rsa Vada Sabatia di Vado Ligure

IL CASO

Andrea Benveduti

Spesi 3,7 milioni per rafforzare il personale negli ospedali savonesi
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